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Parte 1 - Protocollo del 14-01-2011 - Statuto completo

ALLEGATO A) AL REP.N.116109/31239
STATUTO COOPERATIVA S.R.L.

TITOLO I 
DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 
E' costituita con sede nel comune di Porto Viro (RO) la Società coo- 
perativa denominata “PORTO VIRO COOPERATIVA SOCIALE SO- 
CIETA' COOPERATIVA".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civi- 
le e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto 
compatibili, le norme sulle società a responsabilità limitata. 
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e 
rappresentanze anche altrove. 
Art. 2 (Durata) 
La Cooperativa ha durata fino al 31 Marzo 2048 e potrà essere proro- 
gata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di recesso per i 
soci dissenzienti . 

TITOLO II 
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutua- 
lità senza fini di speculazione privata.
Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono perseguire 
è quello di ottenere tramite la gestione in forma associata continuità 
di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali 
e professionali.
La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi anche di 
soggetti diversi dai soci. La cooperativa, nello svolgimento della pro- 
pria attività, si avvarrà, prevalentemente, delle prestazioni lavorative 
dei soci, ed intende orientare la propria gestione al conseguimento 
dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell'articolo 
2512 e seguenti del Codice Civile.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto dalla 
Legge 3 Aprile 2001, n.142 e successive modificazioni ed integrazio- 
ni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, 
in forma subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma 
consenta la legislazione italiana (ivi compreso il rapporto di collabora- 
zione coordinata non occasionale). 
La Cooperativa si propone, altresì, di partecipare al rafforzamento 
del Movimento Cooperativo unitario italiano. Per ciò stesso la Coope- 
rativa potrà aderire ad una delle organizzazioni di rappresentanza, ai 
suoi organismi periferici nella cui giurisdizione ha la propria sede so- 
ciale ed alle sue articolazioni di categoria o settore, nonchè ad altri or- 
ganismi economici o sindacali che si propongano iniziative di attività 
mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi. 
Art. 4 (Oggetto sociale) 
Considerata l’attività mutualistica della Società, così come definita 
all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come 
più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto tutte le attività 
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di seguito elencate aventi come obiettivo l'inserimento nel mondo del 
lavoro di persone svantaggiate così come previsto dall'articolo uno, 
primo comma punto a) e punto b) della Legge 8 Novembre 1991 
n.381, da conseguirsi valendosi principalmente, ma non esclusiva- 
mente, dell'attività dei soci cooperatori, e specificatamente le seguen- 
ti:
1) inserimento nel mondo del lavoro di persone con difficoltà psi- 
co-fisiche e psichiche;
2) partecipazione di tutti i soci ai principi della mutualità e all'obbligo 
di fornire le prestazioni accessorie ed idonee al conseguimento degli 
scopi sociali con particolare riferimento al recupero sociale e lavorati- 
vo dei giovani handicappati;
3) servizi di pulizia, disinfestazione, deratizzazione, raccolta e smalti- 
mento rifiuti, lavanderia e guardaroba, cucina, servizi self-service e 
connessi;
4) servizio di cucina consistente nella preparazione di alimenti, loro 
confezionamento e distribuzione ai soci e/o a terzi nonchè la sommi- 
nistrazione al pubblico di alimenti e bevande;
5) distribuzione di pasti caldi confezionati da parte di mense esistenti 
sul territorio anche al domicilio di persone anziane o in stato di biso- 
gno;
6) accompagnamento di persone anziane dall'abitazione alle varie 
strutture pubbliche per l'effettuazione di visite mediche, terapie e atti- 
vità similari;
7) assistenza domiciliare o presso strutture scolastiche o diverse isti- 
tuzioni, ai minori anche portatori di handicap o disagi familiari, garan- 
tendone la cura, la sorveglianza, a salvaguardia e quant'altro attiene 
gli aspetti educativi;
8) servizi socialmente utili di custodia e sorveglianza quali entrata, u- 
scita scuole, musei, mostre e manifestazioni, ecc....;
9) di procurare ai propri soci sicurezza e continuità di lavoro nella loro 
specifica specializzazione, concorrendo, con il part-time organizzato, 
a risolvere l'abbinamento tra i doveri  familiari  propri ed impegni pro- 
fessionali;
10) di perseguire mediante la gestione associata, migliori condizioni 
di lavoro evitando periodi vuoti di attività e di conseguente disoccupa- 
zione, e favorendo il mutuo soccorso nei confronti dei soci in difficoltà.
11) - la pulizia di locali e palestre comunali;
- la gestione di asilo nido (anche cucina);
- il rimboschimento e riforestazione delle pinete comunali ai fini di an- 
tincendio boschivo;
- la realizzazione di eventi comunali (montaggio stands e palco, assi- 
stenza, agenzia, hostess, spettacoli);
- la pulizia di piazze, luoghi e aree di pregio comunale;
- la realizzazione di una squadra di intervento per la manutenzione 
ordinaria degli stabili comunali:
- gestione dei servizi cimiteriali e dell'illuminazione votiva cimiteriale;
gestione di strutture e servizi per il turismo;
- gestione di siti Web in Internet e gestione del servizio URP;
- gestione di servizi comunali con personale qualificato;
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- servizio di sbobinatura e battitura testi;
verbalizzazione multe: il servizio comprende software con sistema 
accessibile tramite web; esternalizzazione data entry, caricamento 
dati; esternalizzazione stampa, imbustamento, predisposizione po- 
stalizzazione dei verbali; esternalizzazione rendicontazione: carica- 
mento dati, notifiche, pagamenti, decurtazione punti, gestione 
art.126-bis;
- servizio di riscossione plateatico:
- servizio di archiviazione dati, archiviazione ottica documenti.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari 
o utili alla realizzazione degli scopi sociali , ivi compresa la costituzio- 
ne di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed e- 
ventuali norme modificative ed integrative ; potrà, inoltre, assumere 
partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non 
di collocamento sul mercato. 
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungi- 
mento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla leg- 
ge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono 
definite con apposito Regolamento approvato dall’Assemblea dei so- 
ci. 

TITOLO III 
SOCI COOPERATORI 

Art. 5 (Soci cooperatori) 
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo 
stabilito dalla legge. 
Possono essere ammessi come soci cooperatori anche elementi tec- 
nici ed amministrativi nel numero necessario al buon funzionamento 
della cooperativa.
Sono soci "cooperatori" o "soci lavoratori" coloro che:
a) concorrano alla gestione dell'impresa partecipando alla formazio- 
ne degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e 
conduzione dell'impresa;
b) partecipano alla elaborazione dei programmi di sviluppo, alla pro- 
gettazione e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché 
alla realizzazione dei processi formativi, educativi e produttivi dell'a- 
zienda;
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al 
rischio d’impresa, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro de- 
stinazione;
d) mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in 
relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità e 
qualità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio 
mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio all’attività econo- 
mica della cooperativa; l’ammissione deve essere coerente con la ca- 
pacità economica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, 
anche in relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo pe- 
riodo.
Le persone svantaggiate cui è riservata almeno il 30% dei posti di la- 
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voratori della cooperativa sono quelle previste dall’art.4 della legge 8 
novembre 1991, n.381.
Sono soci volontari coloro che intendono prestare attività di lavoro a 
titolo di volontariato, spontaneamente, gratuitamente, senza fini di lu- 
cro ma esclusivamente a fini di solidarietà, nei limiti e nelle condizioni 
previsti dalle leggi vigenti. Il numero dei soci volontari non può co- 
munque superare la metà del numero complessivo dei soci coopera- 
tori.
E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad altre coo- 
perative che perseguano identici scopi sociali ed esplichino una atti- 
vità concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi esercenti 
imprese concorrenti.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio 
imprese identiche od affini, o partecipano a società che, secondo la 
valutazione dell’Organo amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, 
in effettiva concorrenza con la Cooperativa.
I soci son obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dal suc- 
cessivo articolo 18);
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istrutto- 
ria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall'assemblea in se- 
de di approvazione del bilancio su proposta degli amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle delibe- 
razioni legalmente adottate dagli organi sociali;
c) a mettere a disposizioni le loro capacità professionali e il loro lavo- 
ro in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonchè alla quan- 
tità delle prestazioni di lavoro disponibile per a cooperativa stessa, 
come previsto nell'ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le e- 
sigenze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risul- 
tante dal libro dei soci.
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere 
dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di 
consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i 
documenti relativi all'amministrazione.
Art. 6 (Categoria speciale di soci) 
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci coopera- 
tori ai sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed 
obblighi sono disciplinati dal presente articolo. 
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni 

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori. 
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione 
dell’interesse o al fine di completare la loro formazione, soggetti in 
grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali . 
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei li- 
miti di legge, viene fissata dall’Organo amministrativo al momento 
dell’ammissione . 
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Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nel- 
le deliberazioni relative all’approvazione del bilancio e non può rap- 
presentare altri soci . 
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti 
nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti 
di cui all’art. 2467, comma 2 e 3, del codice civile . 
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del presente statu- 
to, il socio appartenente alla categoria speciale può recedere in qual- 
siasi momento, salvo l’eventuale risarcimento del danno, con un 
preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con ri-guardo 
al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del sud- 
detto termine. 
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla specia- 
le categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 11 del presente statuto: 
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla spe- 
ciale categoria potrà es-sere escluso dall’Organo amministrativo an- 
che prima della scadenza del periodo di forma-zione (o inserimento) 
fissato al momento della sua ammissione. 
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla 
categoria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia 
stato escluso nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a go- 
dere dei diritti che spettano ai soci di cui all’art. 5 del presente statu- 
to. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere 
comunicato all’interessato e annotato a cura dell’Organo amministra- 
tivo nel libro dei soci . 
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previ- 
sto nel presente titolo si applicano le disposizioni dei soci cooperatori. 
Art. 7 (Domanda di ammissione) 
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Orga- 
no amministrativo do-manda scritta che dovrà contenere, se trattasi 
di persona fisica: 
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nasci- 
ta; 
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione profes- 
sionale, delle specifiche competenze possedute; 
c) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrivere, il 
quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore ai limiti di 
legge; 
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presen- 
te statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli or- 
gani sociali; 
e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola 
arbitrale contenuta negli artt. 39 e seguenti del presente statuto. 
Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice civile, se 
trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei 
precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la doman- 
da di ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni: 
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede 
legale; 
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b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la doman- 
da; 
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al 
precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discri- 
minatori, coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività economica 
svolta. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interes- 
sato e annotata, a cura dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci. 
L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la delibera- 
zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli inte- 
ressati . 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo am- 
ministrativo, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 
giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si 
pronunci l’Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, 
se non appositamente convocata, in occasione della successiva con- 
vocazione. 
L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota inte- 
grativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte 
con riguardo all’ammissione di nuovi soci .
Art. 8 (Obblighi del socio) 
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i 
soci sono obbligati: 
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo am- 
ministrativo: 
- del capitale sottoscritto; 
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese 
di istruttoria della domanda di ammissione; 
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in se- 
de di approvazione del bilancio su proposta dell’Organo amministrati- 
vo; 
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle delibe- 
razioni adottate dagli organi sociali. 
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri- 
sultante dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto 
dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera 
raccomandata alla Cooperativa. . 
Art. 9 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde: 
1) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so- 
cio è persona fisica; 
2) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se 
il socio è diverso da persona fisica. 
Art. 10 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli 
scopi sociali.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 
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alla Società. L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 60 gior- 
ni dalla ricezione. 
Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo amministrativo 
deve darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni 
dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitra- 
le con le modalità previste ai successivi artt. 40 e seguenti. 
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla co- 
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso 
ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre 
mesi prima, e, in caso contrario, con la chiu-sura dell’esercizio suc- 
cessivo. Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta dell’inte- 
ressato, far decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda . 
Art. 11 (Esclusione) 
L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre 
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio: 
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli sco- 
pi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissio- 
ne; 
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deriva- 
no dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rap- 
porto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi 
sociali; 
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le delibe- 
razioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell’Organo am- 
ministrativo di accordare al socio un ter-mine non superiore a 60 gior- 
ni per adeguarsi; 
d) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrativo con 
termine di almeno 30 (trenta) giorni, non adempia al versamento del 
valore delle quote sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute alla 
Società a qualsiasi titolo; 
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coope- 
rativa, senza l'esplici-ta autorizzazione dell’Organo amministrativo. 
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizio- 
ne al Collegio arbitrale ai sensi degli artt. 39 e seguenti, nel termine di 
60 giorni dalla comunicazione. Lo sciogli-mento del rapporto sociale 
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da 
farsi a cura dell’Organo amministrativo. 
Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione) 
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono co- 
municate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in 
merito ai provvedimenti adottati dall’Organo amministrativo su tali 
materie sono demandate alla decisione del Collegio arbitrale, regola- 
to dagli artt. 39 e seguenti del presente statuto. 
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di 
decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccoman- 
data entro 60 giorni dalla data di comunica-zione dei provvedimenti 
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stessi. 
Art. 13 (Liquidazione della quota) 
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente 
delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma 
del successivo art. 23, lett. c) , la cui liquida-zione avrà luogo sulla 
base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto 
sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in mi- 
sura mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalutato. 
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove 
versato, qualora sussista nel patrimonio della Società. 
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilan- 
cio stesso. 
Art. 14 (Morte del socio) 
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno 
diritto di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, even- 
tualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al prece- 
dente art. 13. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita- 
mente alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto no- 
torio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino gli aventi di- 
ritto. 
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del de- 
cesso dovranno indi-care quello tra essi che li rappresenterà di fronte 
alla Società. 
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del 
codice civile. 
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società subentra- 
no nella partecipazione del socio deceduto previa deliberazione 
dell’Organo amministrativo che ne accerta i requisiti con le modalità e 
le procedure di cui al precedente art. 7. In mancanza si provvede alla 
liquidazione ai sensi dell’art. 13. 
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresen- 
tante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei 
confronti di ciascuno dei successori per causa di morte e la Società 
consenta la divisione. La Società esprime il proprio apprezzamento 
con le modalità previste dall’art. 7. 
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di u- 
no solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi dell’art. 13. 
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità 
dei soci cessati) 
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci 
receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non 
sia stato richiesto entro i 5 anni dalla da-ta di approvazione del bilan- 
cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è dive- 
nuto operativo. 
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 
mine suddetto sarà devoluto con deliberazione dell’Organo ammini- 
strativo alla riserva legale. 
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere b), c), d) ed e), 
dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento 
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dell’eventuale penale, ove determinata dal regolamento. 
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso 
delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento della prestazione 
mutualistica e del rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, 
ove previste da apposito regolamento, da risarcimento danni e da 
prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’art. 
1243 del codice civile. 
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, 
per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno 
in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto. 
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si mani- 
festa l’insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso 
questa nei limiti di quanto ricevuto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la 
Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV 
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 16  (Elementi costitutivi) 
Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato : 
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da 
quote ciascuna di valore pari ad Euro 154,93 (centocinquantaquattro 
virgola novantatré) non inferiore né superiore ai limiti di legge; 
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo 
per il potenziamento aziendale; 
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 23 e 
con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci rece- 
duti o esclusi ed agli eredi dei soci deceduti; 
c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme 
versate dai soci ai sensi del precedente art. 8; 
d) dalla riserva straordinaria; 
e) da ogni altra riserva prevista per legge o per statuto. 
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante 
la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
Art. 17 (Vincoli sulle quote e loro alienazione) 
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volonta- 
ri, né essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazio- 
ne dell’Organo amministrativo. 
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve 
darne comunicazione all’Organo amministrativo con lettera racco- 
mandata, fornendo, le indicazioni relative al potenziale acquirente 
previste nel precedente art. 7, controfirmate per conferma e accetta- 
zione dal potenziale acquirente e salva la sua responsabilità patrimo- 
niale per eventuali dichiarazioni mendaci. 
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere 
comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria parteci- 
pazione e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che 
abbia i requisiti previsti per divenire socio. 
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere moti- 
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vato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della co- 
municazione può proporre opposizione al Collegio arbitrale. 
Art. 18 (Bilancio di esercizio) 
L'esercizio sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede 
alla redazione del pro-getto di bilancio. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea dei soci 
per l'approvazione en-tro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio so- 
ciale, ovvero entro 180 giorni qualora venga redatto il bilancio conso- 
lidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla strut-tura 
ed all’oggetto della Società, segnalate dall’Organo amministrativo 
nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota inte- 
grativa al bilancio. 
L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli 
utili annuali destinandoli: 
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30% ; 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope- 
razione di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 n. 59, nella misura previ- 
sta dalla legge medesima; 
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle 
condizioni previsti dal-l'art. 7 della legge 31.01.92 n. 59; 
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal 
codice civile per le cooperative a mutualità prevalente. 
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le 
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisi- 
bili, oppure a riserve divisibili tra i soci non cooperatori . 
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i divi- 
dendi ai soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla 
legge per le cooperative a mutualità prevalente. 
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci 
finanziatori nella mi-sura massima prevista per le cooperative a mu- 
tualità prevalente. 
Art. 19 (Ristorni) 
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, 
può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora 
lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica. 
L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla de- 
stinazione del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più 
delle seguenti forme: 

• erogazione diretta; 
• aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio; 
• emissione di quote di sovvenzione. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni caso, essere 
effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici 
intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto 
previsto in apposito regolamento. 

TITOLO V
ORGANI SOCIALI 

Art. 20 (Organi) 
Sono organi della Società: 
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a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Collegio dei sindaci, se nominato. 

Art. 21 (Assemblea) 
La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi, a cura dell’Organo 

amministrativo, mediante lettera raccomandata A.R, inviata 8 giorni 
prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella 
sede sociale o altrove purché in Italia), la data e l’ora della prima e 
della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno di- 
verso da quel-lo della prima. 
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea 
si reputa validamente costituita quando ad essa partecipano tutti i so- 
ci con diritto di voto e tutti gli Amministratori e Sindaci sono presenti o 
informati della riunione e nessuno si oppone alla tratta-zione degli ar- 
gomenti.
Art. 22 (Funzioni dell’Assemblea) 
L'Assemblea: 

1) approva il bilancio e destina gli utili; 
2) procede alla nomina dell’Organo amministrativo; 
3) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 

del Collegio sindacale; 
4) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am- 

ministratori ed ai Sindaci; 
5) approva i regolamenti interni; 
6) delibera di compiere operazioni che comportano una sostan- 

ziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costituti- 
vo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 

7) provvede alle modifiche dell’Atto Costitutivo; 
8) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sinda- 

ci; 
9) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che l’Orga- 
no amministrativo sottopone alla sua approvazione. 
Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito al precedente punto 
7 deve essere redatto da un notaio. 
L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati 
all’art. 21. 
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che l’Organo 
amministrativo lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argo- 
menti che tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet- 
tanti a tutti i soci sottopongano alla loro approvazione, facendone do- 
manda scritta agli Amministratori. 
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritar- 

do e comunque non oltre venti giorni dalla data della richiesta. 
Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi) 
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando 
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi 
diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qua- 
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lunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto 
al voto. 
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli og- 
getti posti all'ordine del giorno. 
Art. 24 (Votazioni) 
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di 
mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea; sempre comun- 
que in modo palese.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, 
ma potranno avvenire anche per acclamazione. 
Art. 25 (Voto) 
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel 
libro dei soci da almeno 90 giorni.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'am- 
montare della sua partecipazione.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di due soci . 
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assem- 
blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini 
entro il secondo che collaborano all’impresa. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante 
in bianco. 
Art. 26 (Presidenza dell’Assemblea) 
L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal presidente 
dell’Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed 
in assenza anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea 
stessa, col voto della maggioranza dei presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La no- 
mina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un 
notaio. 
Art. 27 (Amministrazione) 
La Società è amministrata, con scelta da adottarsi dall’Assemblea dei 
soci al momento della nomina, da un Amministratore unico o da un 
Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri 
variabile da tre a sette, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne 
determina di volta in volta il numero. 
L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio 
di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le perso- 
ne indicate dai soci cooperatori persone giuridiche . 
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo supe- 
riore a tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica . 
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente. . 
Art. 28 (Competenze e poteri dell’Organo amministrativo) 
Gli Amministratori o l’Amministratore unico sono investiti dei più ampi 
poteri per la gestione della Società , esclusi solo quelli riservati all’As- 
semblea dalla legge o dal presente statuto. 
L’Organo amministrativo può delegare parte delle proprie attribuzioni, 
ad eccezione delle materie previste dall’art. 2381 del codice civile, 
dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e 
delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci , ad u- 
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no o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo for- 
mato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i li- 
miti e le eventuali modalità di esercizio della delega. 
E’ nei compiti del Presidente convocare l’Organo amministrativo, fis- 
sare l’ordine del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i 
consiglieri siano informati sulle materie iscritte all’ordine del giorno. 
Art. 29 (Convocazioni e deliberazioni) 
L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nel- 
le quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta 
domanda da almeno un terzo degli Amministratori. 
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail 
da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi ur- 
genti, a mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori ed i Sin- 
daci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della riunione. 
Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi inter- 
venga la maggioranza degli Amministratori in carica . 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 
Art. 30 (Integrazione del Consiglio) 
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli al- 
tri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio 
sindacale , se nominato, nei modi previsti dall'art. 2386 del codice ci- 
vile, purché la maggioranza resti costituita da Amministratori nominati 
dall’assemblea. 
In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di tutti 
gli Amministratori, la convocazione dell’Assemblea deve essere fatta 
d’urgenza dal Collegio sindacale, se no-minato, il quale può compie- 
re nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di man- 
canza del Collegio sindacale, l’Amministratore unico o il Consiglio di 
Amministrazione sono tenuti a convocare l’Assemblea rimanendo in 
carica fino alla sostituzione. 
Art. 31 (Compensi agli Amministratori) 
Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti all’Amministrato- 
re unico o agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se 
nominato. 
Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere del Collegio sinda- 
cale, se nominato, de-terminare il compenso dovuto agli Amministra- 
tori investiti di particolari cariche
Art. 32 (Rappresentanza) 
L’Amministratore unico o il Presidente del Consiglio di hanno la rap- 
presentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe 
conferite, anche agli Amministratori delegati, se nominati. L’Organo 
amministrativo può nominare Direttori generali, Institori e Procuratori 
speciali. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui 
attribuiti spettano al Vice presidente. 
L’Amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera 
dell’Organo amministrati-vo, potranno conferire speciali procure, per 
singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estra- 
nei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo. 
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Art. 33 (Collegio sindacale) 
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comun- 
que nominato dall’Assemblea, si compone di tre membri effettivi, e- 
letti dall’Assemblea . 
Devono essere nominati dall’Assemblea anche due Sindaci supplen- 
ti. 
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall’Assemblea. 
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’As- 
semblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo e- 
sercizio della carica. 
Essi sono rieleggibili. 
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea 
all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi 
integralmente composto da revisori contabili iscritti nel Registro istitui- 
to presso il Ministero della Giustizia. 

TITOLO VI
CONTROVERSIE 

Art. 34 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra 
i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al 
rapporto sociale e mutualistico, ad eccezione di quelle nelle quali la 
legge prevede l’intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà 
essere risolta da un arbitro nominato dal Presidente della Camera di 
Commercio di Rovigo, il quale dovrà provvedere alla nomina entro 90 
giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il 
soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina 
sarà richiesta, dalla parte più diligente, al presidente del tribunale del 
luogo in cui ha sede la società.
La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio dell’arbitro.
L’arbitro dovrà decidere entro 90 giorni dalla nomina. L’arbitro deci- 
derà in via rituale secondo diritto.
Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determi- 
nazioni dell’arbitro vincoleranno le parti.
L’arbitro determinerà come ripartire le spese dell’arbitrato tra le parti.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie 
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle pro- 
mosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili re- 
lativi al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. Lgs. 17 
gennaio 2003, n. 5.

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 35 (Scioglimento anticipato) 
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno 
o più Liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 36 (Devoluzione patrimonio finale) 
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risul- 
tante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: 
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed e- 
ventualmente rivalutato a norma del precedente art. 23, lett. c); 
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- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coopera- 
zione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59. 

TITOLO VIII 
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 37 (Regolamenti) 
L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti interni, ri- 
chiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri 
che riterrà opportuni per meglio disciplinare il funzionamento della 
cooperativa. In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all’appro- 
vazione dell’assemblea con le maggioranze previste dal precedente 
art. 28. 
Art. 38 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione) 
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibi- 
li, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quo- 
ta degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo svilup- 
po della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto os- 
servati. 
Art. 39 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti nor- 
me di legge sulle società cooperative. 
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la 
“disciplina delle società cooperative”, a norma dell’art. 2519 si appli- 
cano, in quanto compatibili, le norme delle società a responsabilità li- 
mitata. 
Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio d’esercizio, si 
accerti il superamento del limite patrimoniale di cui al comma 2 
dell’art. 2519 del codice civile, e si accerti altresì che il superamento 
del parametro numerico ha rag-giunto un grado di stabilità, entro i tre 
mesi successivi l’Organo amministrativo è tenuto a convocare l’As- 
semblea per adeguare lo statuto alle norme relative alle Società per 
azioni, sempreché nel frattempo il numero dei soci cooperatori non 
sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti unità.
F.to: BELTRAMI DANIELE - LIDIO SCHIAVI Notaio (L.S.) - - - - - - - - 
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